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Paolo Tognolo
Il chiarimento fornito dal

Governo e recepito nella circo-
lare dell’agenzia delle Entrate
33/Edel24maggiosullapossibi-
litàdi soddisfare in via volonta-
ria il requisito del vesting pe-
riod triennale, con riferimento
ai piani stock option deliberati
prima dell’entrata in vigore del
Dl 262 del 2006, era atteso e co-
stituisceunsegnalepositivocir-
ca la disponibilità a rivedere al-
cuni aspetti applicativi della
normaqualoravenganoeviden-
ziati ostacoli operativi oggetti-
viesituazionidi nonequità.

Con riferimento ai piani di
stock option e agli altri piani di
incentivazione ai dipendenti
che i gruppi realizzano, vi so-
no alcuni aspetti che merite-
rebbero un’analisi e una presa
di posizione da parte della am-
ministrazione finanziaria.

Periodo critico
Per quanto riguarda i piani di
stockoption,assiemealvesting
perioddi treanni, ildipendente
beneficiarioèchiamatoasoddi-
sfareancheilrequisitodiunhol-
ding period di cinque anni

dall’exercise date delle azioni il
cuicontrovalorerappresentala
plusvalenza realizzata al mo-
mentodell’esercizio.

Questi due requisiti rispon-
dono alla volontà del legislato-
re di fidelizzare i dipendenti
all’azienda da un lato e preve-
dere anche un periodo di tem-
poduranteilquale ildipenden-
terivesteancheil ruolodiazio-
nista-investitore.Inquestomo-
do il legislatore ha reso meno
appetibileeindiscriminatoilri-
corso ai piani di stock option,

di fatto vincolando la fruizione
delregimeditassazioneagevo-
lato,previstoperiredditidaca-
pitale, al soddisfacimento di
un congruo numero di requisi-
tiedifferendoglieffettidelpia-
nodi stockoptionperotto anni
dal grant date.

Lamaggiorpartedeipiani in-
ternazionali prevede che il di-
pendente può esercitare le op-
zionisinoalcompimentodelde-
cimoannoapartiredalgrantda-
te, ovverosia sette anni dopo il
vesting period triennale obbli-
gatorio richiesto dal legislato-
re. Se il dipendente esercita le
opzioninonalloscaderedelve-
sting period ma in un periodo
successivo, ad esempio al sesto
anno dal grant date, in quanto
l’andamentodell’azioneinBor-
sa prima di tale momento non
avrebbe consentito il realizzo
di una plusvalenza, si trova a
dover differire gli effetti del
piano per un periodo di tempo
complessivo (11 anni) superio-
re rispetto al periodo ritenuto
complessivamente congruo
dal legislatore (otto anni).

Sembrerebbe equo, senza far
venirmenolefinalitàdellegisla-

tore, consentire ai dipendenti
di poter soddisfare il requisito
dell’holdingperiodinviacumu-
lativa e residuale rispetto al pe-
riodo di vesting period effetti-
vo, calcolando l’intero periodo
trascorso dal grant date sino al-
la data di vendita delle azioni
vincolate. In questo modo,
nell’esempioillustrato,ildipen-
dente dovrebbe attendere solo
due anni prima di vendere le
azionivincolate.

«Stock appreciationrights»
La maggior parte dei gruppi
multinazionali stanno sosti-
tuendo i tradizionali piani di
stock option con piani di Stock
appreciation rights (Sar). Con
i Sar vengono assegnate opzio-
nialdipendente,chesicorrela-
no ad altrettante azioni della
societàemittente(comenelca-
so di stock option), il metodo
di determinazione del benefi-
cio per il dipendente viene cal-
colato con le stesse modalità
previstepergli abitualipianidi
stock option.

Unico aspetto che distingue
le Ssr dai piani di stock option è
il cosiddetto "cashless exerci-

se" (circolari Entrate 1/E del 19
gennaio 2007 eAssonime 23 del
23aprile 2007)obbligatorio, nel
sensochealmomentodell’eser-
cizio il dipendente diviene tito-
lare di un numero di azioni pari
al controvalore di mercato
dell’incremento di prezzo delle
stesse azioni, intervenuto dal
grant date all’exercise date. In
questomodo,tralasocietàemit-
tente e il dipendente beneficia-
rio avviene una compensazio-
negiuridicaautomaticatral’im-
porto a debito del dipendente
perilcostodelleopzionieserci-
tate e l’importo a credito dello
stesso per la vendita del nume-
rodelleazioninecessarieacon-
figurare il "cashless exercise".
Sembrerebbe ragionevole po-
terapplicareancheaquestipia-
ni di incentivazione le disposi-
zioni previste dall’articolo 51,
comma 2, lettera g-bis, e com-
ma2-bis,vistocheconilSarvie-
neindividuatoeassegnatoilnu-
mero di azioni per il quale il
comma 2-bis richiede il soddi-
sfacimentodell’holdingperiod.
IlSarvienepreferitoaltradizio-
nale piano di stock option dai
gruppi multinazionali in quan-
to, a parità di risultato per il di-
pendente, con il Sar il numero
delle azioni utilizzate è inferio-
re e questo consente una mino-
re diluizione del valore delle
azioni in circolazione nel mer-
catorispettoal secondo.

VINCOLO PER OTTO ANNI
Èstato previsto
un doppio requisito
per fidelizzare i dipendenti
all’azienda
diventando investitori

Cosa cambia
Riccardo Giorgetti
Benedetto Santacroce

Chiarimenti al fotofinish
per la decorrenza delle nuove
regole sull’indeducibilità del-
le spese collegate ai servizi re-
si da professionisti situati in
Paesi black list. L’agenzia del-
le Entrate, nella diretta Map
del 6 giugno, ha chiarito che
la novità si applica solo alle
prestazioni ultimate dal 3 ot-
tobre 2006. I servizi conclusi
prima di questa data sono «or-
dinariamente» deducibili. La
pronuncia ha effetti sulla di-
chiarazione dei redditi di
quest’anno.

Lenuove spese indeducibili
L’articolo 1, comma 6, del de-
creto legge 262/06 ha inseri-
to, all’articolo 110 del Tuir, il
comma 12-bis. Secondo la
nuova norma, le disposizio-
ni inerenti le modalità di de-
duzione delle spese e degli al-
tri componenti negativi deri-
vanti da operazioni con sog-
getti domiciliati in Stati a fi-
scalità privilegiata, si devo-
no applicare anche alle pre-
stazioni di servizi rese dai
professionisti residenti nei
territori. Così, anche le ope-
razioni realizzate con profes-
sionisti rientrano nella rego-
la generale dell’indeducibili-
tà, a meno che non si forni-

sca la prova che il soggetto
estero svolge un’attività
commerciale effettiva, o che
le operazioni rispondono a
un effettivo interesse econo-
mico e hanno avuto concreta
esecuzione.

I servizi
Secondo la circolare 1/E/2007,
il riferimento ai professionisti
deve essere inteso in base a
un’accezioneampiacomecate-
goria residuale rispetto al red-

dito d’impresa. Si tratta di tutti
i soggetti che svolgono, anche
in forma non abituale ed esclu-
siva, un’attività autonoma per
l’esercizio di arti e professioni,
compreso l’esercizio in forma
associata.

Anche il concetto di «domi-
ciliazione» deve essere inter-
pretato in modo estensivo: as-
sumono rilevanza non solo i
professionisti fiscalmente re-
sidenti nei "paradisi" fiscali,
ma tutti coloro che risultano

comunque localizzati negli
Stati, anche tramite una base
fissa. Restava da chiarire se le
spese relative all’obbligo di
dimostrazione erano tutte
quelle sostenute nel 2006, in
base al principio di «unitarie-
tà» del periodo d’imposta, o
solo le spese sorte dal 3 otto-
bre 2006. Le Entrate sottoli-
neano come il Dl 262/06 non
abbia previsto una data da
cui far decorrere l’efficacia
della nuova disposizione;
pertanto, questa deve essere
desunta dalla data di entrata
in vigore del decreto stesso,
vale a dire, il 3 ottobre 2006.
Conseguentemente, saran-
no indeducibili, secondo l’ar-
ticolo 110, comma 12-bis, del
Tuir, solo i costi relativi a
prestazioni di servizi «rese»
da professionisti, domicilia-
ti in Stati a fiscalità privile-
giata, e «ultimate» a partire
dal 3 ottobre 2006.

La sanatoria
Un’altra modifica introdotta
dalla Finanziaria 2007 è l’eli-
minazione dell’obbligo della
separata indicazione in di-
chiarazione delle spese soste-
nute con soggetti "black list"
quale presupposto necessa-
rio per la loro deducibilità.
La mancata indicazione è ora
punita con una sanzione pari

al 10% delle spese non eviden-
ziate, con un massimo di
50mila euro. Inoltre, la san-
zione più "leggera" è stata
estesa alle violazioni com-
messe prima del 1˚ gennaio
2007. Su questo aspetto, la cir-
colare 11/E/2007 rileva come
il nuovo impianto sanziona-
torio è applicabile anche
nell’ipotesi in cui l’errore è
stato contestato tramite ac-
cessi, ispezioni e verifiche da
parte dell’amministrazione
finanziaria.

Tuttavia, il fatto che la cir-
colare non fa riferimento a
violazioni manifestate in av-
visi di accertamento, even-
tualmente impugnati dai con-
tribuenti, ha lasciato spazio
all’ipotesi che, in questi casi,
il soggetto fosse ancora obbli-
gato a versare la maggiore im-
posta derivante dall’indedu-
cibilità dei costi. L’Agenzia
sottolinea che anche di fron-
te a un atto impositivo impu-
gnato in Commissione tribu-
taria il pagamento della som-
ma pari al 10% dei costi non
dichiarati consente al contri-
buente di ottenere il ricono-
scimento della loro deduci-
bilità, a condizione che il
contribuente fornisca al giu-
dice tributario le prove ri-
chieste dall’articolo 110,
comma 10, del Tuir.

Angelo Busani
Se muore il socio non resi-

dente in Italia di una holding
straniera (nel caso specifico,
con sede in Svizzera) che con-
trolla una società residente in
Italia, le partecipazioni del de-
funtonellasocietàesteranonso-
no di per sè oggetto di imposta
disuccessioneinItalia.A meno
che non sia provato che la so-
cietà straniera, per il tramite
della partecipata, svolgesse in
Italia il proprio oggetto princi-
pale.ÈquantostabiliscelaCas-
sazione con la sentenza 13579
del17aprile - 11 giugno2007.

Il caso esaminato riguarda la
morte di Rodolfo Gucci (noto
imprenditorenelsettoredegliar-
ticolidiabbigliamentodi lusso),
sociodellasocietàsvizzeraP.Sa,
asuavoltaholdingdiunasocietà
perazioniconsedeinItalia.

Sia la Commissione tributa-
ria provinciale di Roma che la
Commissione regionale del La-
zio avevano ritenuto di com-
prenderelepartecipazioninella
societàsvizzeratral’attivoeredi-
tario tassabile in Italia (come
preteso dall’ufficio del Registro
diRomapressoilqualeerastata
registrata la dichiarazione di
successione).Secondoigiudici,
la società straniera, esercitando
ilcontrollodellasocietàitaliana,
avrebbedovutoconsiderarsico-

me se avesse in Italia l’oggetto
principaledell’attività.

Leregoledell’impostadisuc-
cessione erano quelle previste
dal Dpr 637/72, ma anche oggi
il problema non cambia, in
quanto l’articolo 2, comma 3,
lettera b), del Dlgs 346/90 (il
Testounicodell’imposta)san-
cisce che sono comprese
nell’attivo ereditario (in quan-
to esistenti in Italia), tassabile
per morte del non residente in
Italia, anche «le azioni o quote
di società, nonché le quote di
partecipazione in enti diversi
dallesocietà,chehannonelter-
ritorio dello Stato la sede lega-
leolasededell’amministrazio-
neo l’oggetto principale».

SecondolaCassazione,dun-
que, va escluso che «la sempli-
cerelazionedicontrollosiamo-
tivo sufficiente a qualificare la
controllata italiana di società
svizzeracomeunastabileorga-
nizzazione dell’altra». Tra Ita-
lia e Svizzera esiste infatti una
convenzione bilaterale (del 9
marzo 1976, ratificata in Italia
con la legge 943/78), secondo
la quale il fatto che una società
diuno dei due Staticontrolli (o
sia controllata da) una società
dell’altro Stato non implica di
per sé che nei due Stati per ciò
solo sorga una stabile organiz-
zazione(articolo5,comma6).

Nel caso dei rapporti tra so-
cietàitalianeesocietàsvizzere,
il fatto del controllo esercitato
da una società su un’altra può
essere assunto dal giudice solo
comeunfattodivaloreindizia-
rio, che, per condurre a un pie-
noconvincimento,deveessere
suffragatodaaltrecircostanze.

Nel caso invece del rappor-
to di controllo tra società resi-
dentiinStatitraiqualinonsus-
sistano convenzioni, secondo

la Cassazione quel rapporto
può rappresentare invece una
presunzione di esercizio
dell’attività della società con-
trollantenelloStatodiresiden-
za della controllata. Se dal fat-
todelcontrollo derivi unapre-
sunzione di esercizio in Italia
dell’oggetto principale da par-
tediunasocietàstraniera,ilde-
cesso dei soci di quest’ultima
può dunque portare alla tassa-
zionedelle loropartecipazioni
conl’impostadi successione.

ILPRINCIPIO
Non rientra nell’attivo
dellasuccessione
laquota
delsocio di holding
straniera

Sergio Trovato
Il Fisco può consegnare al

marito l’avviso di accertamen-
tonotificatoallamoglie, anche
sefra idueconiugic’èunacau-
sa penale in corso. Neppure
l’occasionalità della presenza
del marito presso l’abitazione
incidesullaregolaritàdellano-
tifica. Lo ha affermato la Corte
di cassazione, con la sentenza
8944del 13 aprile2007.

Nelcasoinesame,nonèsta-
to riscontrato dalla Cassazio-
nealcuncontrastotra idue co-
niugiinmeritoallavertenzatri-
butaria. La moglie, infatti, non
avevapagato l’imposta di regi-
stro a seguito della notifica
dell’avviso di liquidazione,
cheavevacontestatoperl’irre-
golarità del precedente atto di
accertamento consegnato al
marito. Per i giudici di piazza
Cavour, però, «una situazione
diconflittodi interessi fracon-
segnatario e destinatario
dell’attoèidoneaaincideresul-
la validità della notificazione
solo nel caso di posizioni con-

trapposte di detti soggetti
nell’ambito dello stesso pro-
cesso e, quindi, di conflitto in-
terno al procedimento cui l’at-
tonotificato si riferisce».

Peraltro, quando la notifica
è eseguita in base all’articolo
139delCodicediproceduraci-
vile e l’atto è consegnato
nell’abitazione del destinata-
rio a persona di famiglia, non
è richiesto il requisito della
convivenza. È sufficiente, in-
vece, l’esistenza di un vincolo
di parentela o di coniugio.

Va ricordato che la discipli-
na per la notifica degli atti tri-
butari è contenuta nell’artico-
lo 60 del Dpr 600/73. Questa
normaprevedechedevonoes-
sererispettatelenormedelCo-
dice di rito (articolo 137 e se-
guenti). L’ufficiale giudiziario
deve provvedere: al deposito
della copia dell’atto nella casa
comunale; all’affissione
dell’avvisodidepositoallapor-
ta dell’abitazione o dell’ufficio
o dell’azienda del destinata-
rio; a dare notizia al destinata-

rio tramite raccomandata con
avviso di ricevimento.

La notifica deve essere ese-
guita nel luogo di domicilio fi-
scale del destinatario, salva
l’ipotesi di elezione di domici-
lio. In questo caso, l’elezione
deve risultare dalla dichiara-
zione annuale o da un altro at-
tocomunicatoall’ufficiotribu-
tario. L’elezione di domici-
lio, che non risulta dalla di-
chiarazione annuale, ha effet-
to dal trentesimo giorno suc-
cessivo a quello della data di
ricevimento delle comunica-
zioni di variazioni anagrafi-
che da parte dell’ufficio loca-
le delle Entrate. Prima delle
modifiche introdotte all’arti-
colo 60 con la manovra Ber-
sani (articolo 37, comma 27
del decreto legge 223/06), il
termine era di 60 giorni.

La notifica può essere ese-
guita anche dai messi comu-
nali o da messi autorizzati
dall’amministrazione finan-
ziaria. Il messo deve fare sot-
toscrivere dal consegnatario
l’atto oppure deve indicare i
motivi per i quali il consegna-
tario non ha sottoscritto. Se il
consegnatario non è il desti-
natario dell’atto o dell’avvi-
so, il messo deve consegnare
o depositare la copia in busta
sigillata sulla quale va tra-
scritto il numero cronologi-
co della notificazione.

LA SVOLTA DEI«SAR»
Nelle multinazionali
si fa strada l’assegnazione
diopzioni ai lavoratori
correlate ad altrettante
quotedella società emittente

Paradisi e servizi. Chiarimenti ai dottori commercialisti alla vigilia dei pagamenti di Unico

Costiblacklistdaottobre2006
Per le Entrate le prestazioni concluse prima sono deducibili

Cassazione. Le convenzioni evitano la tassazione

L’eserciziopresunto
portal’ereditàinItalia

Quando non c’è conflitto di interessi

Coniugi, lacausa
nonfermal’avviso

Benefit. Dal Dl 262/06 un segnale positivo alle vecchie stock option

Piani azionari in cerca d’equità

La norma
L’articolo1,comma6,del

Dl262/06,invigoredal3
ottobre2006,hainseritoil
nuovocomma12-bis
all’articolo110delTuir,
secondocui ledisposizioni
inerentilemodalitàdi
deduzionedellespesee
deglialtricomponenti
negatividerivantida
operazioniconsoggetti
domiciliatiinStatiafiscalità
privilegiata,sidevono
applicareanchealle
prestazionidiservizi rese
daiprofessionistiresidenti
neiterritori

Le conseguenze
Leoperazionirealizzate

conprofessionistisituati in
unodegliStati individuati
dalDm23gennaio2003
sonoindeducibili,ameno
chenonsiforniscalaprova
cheilsoggettoesterosvolge
un’attivitàcommerciale
effettiva,ocheleoperazioni
posteinessererispondonoa
uneffettivointeresse
economicoechelestesse
hannoavutoconcreta
esecuzione

GLI EFFETTI SUI CONTROLLI
Per sfuggire alla stretta
anche i professionisti
devonodocumentare
le operazioni con i Paesi
a fiscalità privilegiata
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